
VENEZIA Individuato il secondo aggressore di Mirano

Rissa in campo dopo Carnevale
Un altro giovane accoltellato

MALTEMPO Notte di paura in laguna: allarme per la marea a 160 centimetri a Venezia, 188 a Chioggia

Inferno di neve, incubo acqua alta
Strade bloccate, auto fuori strada, bus trainati da trattori. Treni fermi con passeggeri congelati

TESSERA

In 300 bloccati
al Marco Polo
per l’aereo di Goga

Dianese e Rosa a pagina X

Dimissioni del Papa
Il patriarca Moraglia:
«Umano sconcerto»
Il vescovo di Venezia ha appreso la notizia
delle dimissioni del pontefice nel corso
di un incontro con i malati all’ospedale Civile
Il ricordo della visita di Benedetto XVI nel 2011

� NEVE Treni bloccati,
tamponamenti, bus in ri-
tardo, strade in tilt. La
forte nevicata di ieri ha
messo in ginocchio la ter-
raferma ed ha trasforma-
to in una odissea il ritorno
a casa di tantissimi cittadi-
ni. Insufficienti gli inter-
venti degli spazzaneve e
degli spargisale.

� ACQUA ALTA L’incu-
bo di una nuova "acqua
granda" ha tormentato
la notte di veneziani e
chioggiotti. Nel capoluo-
go, alle 19.30 l’annuncio
choc: la previsione di
un metro e 60. E a
Chioggia lo scirocco ha
fatto scattare l’allarme
a 188 centimetri. MIRA

Reckitt, trovato
l’accordo
Niente esuberi

Giantin a pagina XX

VENEZIA

Poletti ai giudici:
«Così Tsuroplis
chiese 40mila euro»

Amadori a pagina VIII

Accoltellato nel corso di una
rissa avvenuta sabato notte a
Venezia, in campo Nazario Sau-
ro, in piena festa di Carnevale.
Un venticinquenne è stato ope-
rato d’urgenza all’ospedale: for-
tunatamente è fuori pericolo.

La polizia sta dando la caccia
al responsabile. Nel frattempo
i carabinieri hanno individuato
il secondo aggressore del ragaz-
zo di Mirano ferito su un bus.

A ncora una volta viene assestato un
duro colpo alla Cultura del nostro

Paese. Il Fus, Fondo Unico dello Spettaco-
lo, viene decurtato di 20 milioni nel 2013.

APPELLO AI CANDIDATI

Alle pagine VI e VII

Continua a pagina XXXV

Alle pagine IX e XXII

Alle pagine IX e XXVI

Due tragedie figlie della disperazione, due donne
che hanno scelto di uccidersi. Il primo dramma
si è consumato a Venezia, a Castello. Una 41enne
ha preso una corda e si è impiccata. Gli agenti
dello Volanti hanno trovato due biglietti indirizza-
ti alla madre: non riusciva più a sopportare il
fatto di essere disoccupata. Un’insegnante preca-
ria di 40 anni di Portogruaro si è tolta invece la
vita gettandosi dal terzo pieno dell’albergo di
Treviso dove era stata ospitata dopo la cancella-
zione del suo volo all’aeroporto Marco Polo.

«Abbiamo un grande Papa» ha
detto il patriarca di Venezia,
Francesco Moraglia, commen-
tando le dimissioni di papa Bene-
detto XVI in una città che ricor-
da ancora la sua visita l’8 mag-
gio del 2011. «Se il Santo Padre
ha pensato e riflettuto, di fronte
al Signore, ritenendo di non
avere più le forze e le energie
fisiche per il buon governo della
chiesa, dobbiamo renderci con-
to che abbiamo un grande Papa.
È una notizia che umanamente
sconcerta ma la chiesa continua,
al di là delle persone, e quello
che continua è l'ufficio di Pietro,
il vicario di Cristo».

TRAFFICO IN TILT La neve ha paralizzato le principali strade mestrine

Da pagina II a pagina V
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DIFENDERE LA FENICE DAI TAGLI
DI CRISTIANO CHIAROT*

DUE TRAGEDIE Dramma a Castello. E a Treviso si uccide una docente di Portogruaro

«Non trovo lavoro». E si impicca

MAGGIO 2011 Benedetto XVI in gondola durante l sua visita dell’8 e 9 maggio a Venezia
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vento:
moderato
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Nessun cardinale
veneziano in Conclave

LA
Ne
an

(d.gh.) Ha esortato gli opera-
tori sanitari al rispetto della
persona, soprattutto quan-
do è fragile e ammalata, il
patriarca Francesco Mora-
glia alla sua prima giornata
del malato veneziana nella
tradizionale messa all’ospe-
dale civile di Venezia. «Que-
sto luogo è importante – ha
detto il presule all’omelia -
perché è un luogo di soffe-
renze e prova, dove l’uomo
deve fare i conti con i propri
limiti. Immersi come siamo
in una società che ubriaca
l’uomo di onnipotenza, illu-
dendolo e fuorviandolo, ci si
dimentica che oltre all’ener-
gia e alla forza, fa parte
dell’essere umano anche la
sua fragilità, il momento del
declino. La ferita fisica feri-
sce anche la psiche e l’ani-
ma, gli ospedali devono tor-
nare ad essere luoghi che
guardano l’uomo a 360 gra-
di. I medici devono essere
persone responsabili, corag-
giose, prudenti, che coniuga-
no il bene possibile nelle
situazioni. La persona che
curano è il fine di tutto ed è
importante che venga accol-
ta per quello che è».

Richiamando la festa del-

la Madonna di Lourdes il
Patriarca ha sottolineato an-
che che Dio, attraverso Ma-
ria, ci chiama alla conversio-
ne e a mettere al centro di
tutto l’uomo che soffre.
«Lourdes è il luogo – ha
concluso Moraglia – dove i
malati, i sanitari e i volonta-
ri riscoprono se non la salu-
te del corpo, la sapienza
dell’anima».

Il patriarca ha quindi visi-
tato i malati delle unità
operative di Medicina II,
Oncologia e Cardiologia, ac-
compagnato dal responsabi-
le della pastorale della salu-
te del Triveneto monsignor

Dino Pistolato, dal direttore
generale dell’Aulss 12 Giu-
seppe Dal Ben, dalla diret-
trice sanitaria Rita Fiotto,
dal direttore del dipartimen-
to ospedaliero Onofrio La-
manna e dal direttore ammi-
nistrativo Fabio Perina. Rin-
graziando il Patriarca, Dal
Ben ha sottolineato come
«la centralità della persona
è il filo conduttore della
nostra direzione. Prendersi
cura della persona, prima
ancora che pensare alle tera-
pie, vuol dire ascoltarla, far-
sene carico, attenti alla sua
fragilità e debolezza».

© riproduzione riservata

Daniela Ghio-Alvise Sperandio
VENEZIA

«Abbiamo un grande Papa. La
chiesa continua, al di là delle
persone». Così il patriarca di
Venezia, Francesco Moraglia,
commenta le improvvise di-
missioni di papa Benedetto
XVI. La notizia gli arriva,
come un fulmine a ciel sereno,
mentre visita i malati nel re-
parto di Medicina II dell'ospe-
dale civile Santi Giovanni e
Paolo, in occasione della ven-
tunesima Giornata mondiale
del malato che, a sera, l'ha
visto impegnato nella chiesa
di Santa Maria di Lourdes a
Mestre nel giorno della festa
liturgica in memoria delle ap-
parizioni della Vergine sui Pi-
renei. Il presule è a colloquio
con un malato quando il giova-
ne segretario don Morris Pa-
sian lo chiama a gran voce e
gli porge il telefono: Moraglia
si allontana per parlare in
tranquillità, quindi, conclusa
la telefonata, torna dai medici
e dai pazienti che lo attendono
con un'espressione di dolore
in volto che a fatica cerca di
nascondere. Sorride ma è pre-
occupato, il giro dei reparti
continua, poi si lascia andare
ad un commento che nel pome-
riggio riporta in una nota: «È
una notizia che ha sorpreso
tutti e che dice la grandezza di
questo Papa. Se il Santo Padre
ha pensato e riflettuto, di fron-
te al Signore, ritenendo di non
avere più le forze e le energie
fisiche per il buon governo
della chiesa, dobbiamo render-
ci conto che abbiamo un gran-
de Papa. Ora preghiamo per-
ché il Signore illumini i cardi-
nali e li renda docili all'azione
dello Spirito Santo affinché
dopo questo Papa ce ne sia un
altro che possa proseguire e
portare a compimento la sua

opera». Moraglia non lo dice
chiaramente, ma i sacerdoti
che lo accompagnano ricorda-
no come Benedetto XVI in un
libro intervista due anni fa
aveva prospettato l'ipotesi di
dimissioni se non fosse stato
più in grado di reggere fisica-
mente, mentalmente e spiri-
tualmente l'incarico affidato-

gli. «È una notizia che dal
punto di vista umano sconcer-
ta - continua il patriarca -
perché noi non siamo abituati
al fatto che un Papa dia le
dimissioni, eppure non ci tro-
viamo di fronte ad un fatto
qualitativamente diverso ri-
spetto al termine di un pontifi-
cato segnato dall'evento della

morte. La chiesa continua e
ora ci sarà la successione. La
chiesa va al di là di Angelo
Giuseppe Roncalli, di Giovan-
ni Battista Montini, di Albino
Luciani, di Karol Wojtyla e di
Joseph Ratzinger. La chiesa
continua, al di là delle perso-
ne, e quello che continua è
l'ufficio di Pietro, il vicario di

Cristo». Moraglia conclude:
«Noi siamo molto vicini, con
l'affetto e la preghiera, al San-
to Padre perché questa sua
decisione dice la libertà della
persona e, in un ecclesiastico,
la libertà è sempre sinonimo
di obbedienza a un dovere più
grande». Anche il sindaco
Giorgio Orsoni e la presidente

LE DIMISSIONI
DEL PAPA

(al.spe.) Stavolta Vene-
zia non avrà nessun elet-
tore in Conclave. Non il
patriarca, Francesco
Moraglia, perché non è
(ancora) stato creato
cardinale, non il patriar-
ca emerito, Marco Cè,
che cardinale lo è ma ha
superato gli 80 anni, età
limite per poter votare.
È una situazione oppo-
sta a quella che si verifi-
cò nell'aprile di 8 anni
fa, quando per l'elezione
di Benedetto XVI nella
Cappella Sistina entraro-
no in due: l'allora pa-
triarca, Angelo Scola,
che aveva ricevuto la
porpora un anno e mez-
zo prima, e lo stesso Cé
che, seppure a riposo,
avrebbe compiuto gli 80
anni tre mesi dopo. In
quella circostanza i due
prelati chiesero un per-
messo speciale per rien-
trare dal Vaticano una
domenica per l'Assem-
blea ecclesiale d'inizio
dell'ultima visita pasto-
rale diocesana.

È la prima volta che
in Conclave non c’è il
patriarca di Venezia.

© riproduzione riservata

ORSONI E ZACCARIOTTO
«Una scelta molto umana»
«La gente cerca riferimenti»

BENEDETTO XVI LASCIA
Le reazioni veneziane
alla decisione del pontefice

Lo choc di Moraglia
avvertito al telefono:
«Umano sconcerto»

OSPEDALE CIVILE Messa per gli operatori sanitari e visita ai pazienti

«Rispetto per la dignità dei malati»

Il vescovo ha appreso la notizia nel corso della visita al Civile
«Un grande Papa, ma la vita della chiesa va oltre le persone»
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Dopo la visita di Paolo VI che,
nel 1972 a San Marco, impose
la propria stola sulle spalle del
patriarca di Venezia, Albino
Luciani futuro papa Giovanni
Paolo I, e dopo Karol Wojtyla,
che il 16 e 17 giugno del 1985
fu il primo papa a fermarsi
anche a Mestre e a Porto
Marghera per incontrare gli
operai delle fabbriche, l’8 mag-
gio del 2011 papa Benedetto
XVI celebrò la messa nell’im-
menso parco di San Giuliano
in riva alla laguna di Venezia,
davanti a oltre 250mila perso-
ne. Veniva da Aquileia dove
aveva inaugurato l’anno di pre-
parazione interdiocesana
nell’ambito del Secondo Con-
vegno di Aquileia e, dopo la
messa all’aperto, finì la sua
visita a Venezia nella basilica
della Salute e con un passag-
gio a San Marco.

«Un uomo di Dio straordina-
rio, intelligente, un uomo co-
raggioso che ha sempre detto
il suo pensiero con libertà
anche quando sapeva di andar
contro corrente. Soprattutto in
campo liturgico, ma anche su
questioni di fede». Così lo
ricorda, dalla missione in Boli-
via, il diacono Tiziano Scatto
che due anni fa, durante la

visita pastorale del Papa, era
uno stretto collaboratore del
Patriarca Scola ed è stato per
due giorni a stretto contatto
con il Santo Padre.

«Ha tentato di riportarci al
vero senso di Dio – afferma -
alla presenza del Mistero che
si incontra nella celebrazione
eucaristica; ha saputo richia-
marci riscoprire la figura di
Gesù, di un Dio che si è
incarnato per amore, per mo-
strarci il volto di un Dio che ha
compassione dei piccoli, dei

poveri dei deboli, dei peccato-
ri. Un uomo capace di sapersi
limitato, debole; un uomo con-
scio di cosa voglia dire gover-
nare la Chiesa di questi tem-
pi»

Il diacono Scatto è stupito
dalla notizia delle dimissioni.
«Sono smarrito – afferma - ma
capisco perché l'abbia fatto e
non accetto il pensiero che
subito è apparso in rete di un
uomo che scappa, di un debo-
le, di un vile. No questa è stata
una scelta da uomo forte, di un
uomo che ama la Chiesa e per
essa chiede il meglio, chiede
che sia governata da chi ha
più forza. Un uomo che ha
capito che forse anche in Vati-
cano qualcosa deve cambiare.
Il Papa probabilmente nel
prendere la sua decisione ave-
va presente anche questo
aspetto. Un Pastore deve ave-
re anche forze sufficienti per
guidare il gregge o per regge-
re il timone. Ma nelle mani di
Dio e nella certezza che la
Chiesa è comunque guidata
dallo Spirito Santo. Di questo
sono sicuro. Al Santo Padre va
tutto il mio rispetto e da comu-
ne fedele e da Ministro Ordina-
to tutto il mio grazie per il suo
ministero fino ad ora riversato
sulla Chiesa Santa di Dio».

© riproduzione riservata

URIOSITÀ
un cardinale veneziano
à al Conclave di marzo

della Provincia Francesca Zac-
cariotto commentano le dimis-
sioni del pontefice. «Esprimo
molto rispetto - dice il primo
cittadino - È una decisione
difficile da commentare, ma
va ricordato che oltre la figura
papale c'è un uomo con un
tormento enorme. È una scel-
ta molto umana e terrena,

presa dal vertice di una religio-
ne che guarda al di là delle
pulsioni umane». Più critica,
invece, la numero uno di Cà
Corner: «Un peccato lasciare
in questo momento di grande
incertezza, la gente ha bisogno
di punti fermi e figure di
riferimento certe».

© riproduzione riservata

Daniela Ghio
VENEZIA

IL RICORDO Oltre 250mila persone per la messa al parco di San Giuliano dell’8 maggio del 2011

La visita a Venezia che lasciò il segno
Il diacono Scatto fu sempre con lui: «Un uomo straordinario»

PrimoPiano

LA FOLLA I fedeli a San Giuliano

IN GONDOLA
Papa
Benedetto XVI
nel corso della
sua visita a
Venezia nel
maggio 2011
Il pontefice
aveva percorso
un tratto di
Canal Grande in
gondola con
l’allora
patriarca
Angelo Scola
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